
SCHEMA DI REGOLAMENTO 

 

Art. 1 - Finalità 

1. Il presente regolamento con�ene la disciplina rela�va ai criteri per il conferimento degli incarichi, alla 

graduazione della retribuzione di posizione e ai criteri per l’a�ribuzione della retribuzione di risultato per gli 

incarichi sulle posizioni di elevata qualificazione e, ai sensi degli ar�. 16 e seguen� del CCNL Funzioni Locali 

del 16 novembre 2022. 

2. Per "Elevata Qualificazione" si intende un incarico che compor�, con assunzione di elevata 

responsabilità di prodo�o e di risultato, lo svolgimento di una delle �pologie di funzioni/a,vità, di seguito 

elencate: 

a) responsabilità di direzione di unità organizza�ve di par�colare complessità, cara�erizzate da elevato 

grado di autonomia ges�onale e organizza�va; 

b) responsabilità con contenu� di alta professionalità, comprese quelle comportan� anche l’iscrizione 

ad albi professionali, richieden� elevata competenza specialis�ca acquisita a�raverso �toli formali di livello 

universitario del sistema educa�vo e di istruzione oppure a�raverso consolidate e rilevan� esperienze 

lavora�ve in posizioni ad elevata qualificazione professionale o di responsabilità, risultan� dal curriculum; 

3. Gli incarichi possono essere assegna� a dipenden� classifica� nell’area dei Funzionari e delle Elevate 

Qualificazioni, sulla base e per effe�o di un provvedimento a termine conferito sulla base dei criteri defini� 

all’art. 3. 

4. Come previsto dall’ar�colo 16 comma 4 nel caso l’ente sia privo di personale dell’area dei Funzionari 

e dell’Elevata Qualificazione la presente disciplina si applica ai dipenden� classifica� nell’area Istru�ori. 

5. La Giunta individua il numero delle posizioni is�tuite presso ciascuna Area nell’ambito degli a, di 

macro-organizzazione dell’Ente. 

 

Art. 2 - Requisi  per il conferimento degli incarichi 

1. L’incarico può essere conferito al personale dipendente a tempo pieno inquadrato nell’Area dei Funzionari 

e delle Elevate Qualificazioni e nell’Area Istru�ori in possesso dei seguen� requisi�: 

a) aver o�enuto, negli ul�mi anni valutazioni posi�ve; 

b) insussistenza di condizioni osta�ve, previste dal "Piano triennale di prevenzione della corruzione" per 

le aree e i procedimen� ad elevato rischio, salvo eventuali deroghe che dovranno 

c) non aver subito sanzioni disciplinari, 

d) insussistenza di casi di inconferibilità di incarichi ai sensi del D.Lgs. n. 39/2016 e D.P.R. 62/2013 e 

s.m.i..; 

Art. 3 - Procedura per il conferimento degli incarichi   

1. Il conferimento degli incarichi è preceduto da una indagine esplora�va idonea ad acquisire le 

candidature e i curriculum dei dipenden� interessa�. 

2. I candida� in possesso dei requisi� di accesso disciplina� all’art. 2 sono valuta� in considerazione 

della natura e delle cara�eris�che dei programmi da realizzare, dei requisi� culturali possedu�, delle 

a,tudini e delle capacità professionali, nonché delle esperienze acquisite. Si considerano, tra l’altro, i 

seguen� criteri: 



a) �tolo di studio e professionale adeguato per lo svolgimento delle funzioni assegnate,  in rapporto alla 

specificità dell’incarico; 

b) aver già coordinato stru�ure organizza�ve nell’arco della propria a,vità lavora�va; 

c) capacità manifestata nella ges�one di processi complessi, valutata in relazione all’ogge,va 

complessità delle disposizioni legisla�ve e regolamentari che li regolano e alla necessaria interrelazione con i 

procedimen� cura� da altre stru�ure/En�; 

d) capacità di negoziazione, in relazione all’incarico da ricoprire; 

e) esperienza almeno triennale nella ges�one di funzioni e di a,vità su tema�che significa�ve coeren� 

con l’incarico da ricoprire; 

3. l’Ente procede alla verifica della sussistenza dei requisi� di accesso di cui all’art. 2, e alla ponderazione 

e valutazione degli elemen� di cui al precedente comma. 

4. L’incarico è conferito dal sindaco, per un periodo massimo non superiore a 3 anni, sulla base dei criteri 

defini� dal presente regolamento, con a�o scri�o e mo�vato, e può essere rinnovato con le medesime 

formalità. 

Art. 4 - Revoca degli incarichi 

1. Gli incarichi  possono  essere revoca�  prima della scadenza con  a�o  scri�o  e  mo�vato, in relazione 

a intervenu� mutamen� organizza�vi o in conseguenza di valutazione nega�va della performance 

organizza�va e individuale. 

2. Gli en�, prima di procedere alla defini�va formalizzazione di una  valutazione  non posi�va, 

acquisiscono in contraddi�orio le  valutazioni  del  dipendente  interessato,  anche assis�to dalla 

organizzazione sindacale cui aderisce o conferisce mandato o da persona di sua fiducia; la stessa procedura 

di  contraddi�orio  vale  anche  per  la revoca  an�cipata  dell’incarico di cui al comma 1. 

3. La revoca dell’incarico comporta la perdita della retribuzione di posizione e di risultato e il dipendente 

resta inquadrato nel profilo e nell’area di appartenenza. 

Art. 5 Tra.amento economico 

1. Il tra�amento economico accessorio del personale �tolare delle posizioni di cui alla presente 

disciplina è composto dalla retribuzione di posizione e dalla retribuzione di risultato. Tale tra�amento assorbe 

tu�e le competenze accessorie e le indennità previste dal CCNL, compreso il compenso per il lavoro 

straordinario, fa�o salvo quanto previsto dal comma 2 e da eventuali successive disposizioni norma�ve e 

contra�uali in materia: 

a) l'indennità di vigilanza prevista dall'art. 37, comma 1, le�. b), primo periodo, del CCNL del 6.07.1995, 

ai sensi dell’art. 35 del CCNL del 14.09.2000 come integrata dall’art. 99 (Incremento della indennità di 

vigilanza) del presente CCNL; 

b) i compensi ISTAT, ai sensi dell’art.70-ter; 

c) i compensi  per  lo  straordinario  ele�orale,  ai  sensi  dell’art.  39,  comma  2,  del  CCNL  del 

14.09.2000; 

d) i compensi per lavoro straordinario ele�orale prestato nel giorno del riposo se,manale, ai sensi 

dell’art. 39, comma 3, del CCNL del 14.09.2000, introdo�o dall’art.16, comma 1, del CCNL del 5.10.2001; 



e) i compensi per lavoro straordinario connesso a calamità  naturali,  ai  sensi  dell'art.  40  del CCNL del 

22.01.2004; tali compensi sono riconosciu� solo nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate agli en� con i 

provvedimen� ado�a� per far fronte ad emergenze derivan� da calamità naturali; 

f) i compensi di cui all’art. 56 ter del CCNL 21.05.2018, previs� per il personale dell’area della vigilanza; 

g) l’indennità di funzione del personale adde�o alle case da gioco; 

h) i compensi che specifiche disposizioni di legge espressamente prevedano a favore del personale, in 

coerenza con le medesime, tra cui, a �tolo esemplifica�vo e non esaus�vo: 

- gli incen�vi per funzioni tecniche, secondo le previsioni dell’art. 113 del D.Lgs. n. 50 del 2016; 

- i compensi professionali degli avvoca�, ai sensi dell’art. 9 della L. n.114 del 2014; 

- i compensi incen�van� connessi ai proge, per condono edilizio, secondo le disposizioni della L. n. 

326 del 2003; ai sensi dell’art. 6 del CCNL del 9.05.2006; 

- i compensi incen�van� connessi alle a,vità di recupero dell’evasione dei tribu� locali, ai sensi ai sensi 

dell’art. 1, comma 1091 della L. 145 del 30.12.2018; 

- i compensi connessi agli effe, applica�vi dell'art. 12, comma 1, le�. b), del D.L. n. 437 del 1996, 

conver�to nella L. n. 556/1996, spese del giudizio. 

- compensi per lo svolgimento di un servizio aggiun�vo, ai sensi dell’art. 43 della L. 449/1997. 

Art. 6 - Retribuzione di posizione 

1. Nella individuazione dei criteri per la graduazione delle elevate qualificazioni, il Sistema �ene conto 

della rilevanza del ruolo assegnato alla posizione e dei connessi aspe, di complessità, autonomia, 

professionalità. 

2. Il Comune, in caso di variazioni delle funzioni a�ribuite alle elevate qualificazioni, ovvero di rilevan� 

modifiche agli altri elemen� di valutazione considera� dal presente Regolamento, procede ad una nuova 

graduazione delle stesse. 

3. Il Sistema  assicura  in  ogni  caso  l’a�ribuzione  del  valore  minimo  previsto  dal  CCNL quale 

retribuzione di posizione. 

Art. 7 - Sogge3 e funzioni 

4. La Giunta approva la pesatura delle E.Q.  

Art.  8 - Criteri di pesatura 

1. Le posizioni di E.Q. previste dal CCNL sono riferite allo svolgimento di funzioni e a,vità di par�colare 

complessità, elevato grado di autonomia ges�onale e organizza�va; 

2. Il Sistema considera le cara�eris�che fondamentali di ogni unità opera�va, individuando per ciascuna 

di esse gli elemen� previs� dal CCNL (complessità e responsabilità), ar�cola� in base a criteri specifici ai fini 

di una loro puntuale definizione e graduazione. 

3. Le cara�eris�che considerate ai fini della graduazione delle posizioni di E.Q. sono valutate in base ai 

seguen� criteri: 

a) trasversalità (complessità relazionale): sono considera� il complesso e l’intensità delle relazioni sia 

interne che esterne coinvolte dai procedimen� a,nen� alle funzioni assegnate. La valutazione a,ene, in 



par�colare, alla significa�vità qualita�va e quan�ta�va dei rappor� con i “clien� interni” ed i portatori di 

interessi diffusi (“stakeholders”); 

b) complessità opera�va ed organizza�va: sono considerate 

• la composizione della stru�ura opera�va di cui assume la responsabilità il �tolare dell’incarico in 

relazione alla �pologia e quan�tà di risorse umane assegnate, con riferimento alla complessità ges�onale dei 

diversi profili professionali e compi� da distribuire e coordinare; 

• la complessità qualita�va e quan�ta�va dei processi decisionali a,nen� alle funzioni assegnate, 

riferita sia ai passaggi procedimentali che alle rela�ve implicazioni in termini di prodo�o finale (ad es. a livello 

di tempi da rispe�are, di rilevanza dell’istru�oria, ecc.); sono valuta�: il numero e la complessità 

tecnico/professionale dei processi/a,vità; il livello di specializzazione richiesto, ossia l’ambito delle funzioni 

specialis�che richieste; l’esigenza di coordinamento dei processi/a,vità; 

c) a,vità sogge�e a rischio/contenzioso: sono considera� 

• per quanto  riguarda  l’aspe�o  del  rischio,  il  Piano  An�corruzione  in  relazione  alle a,vità 

maggiormente esposte; 

• con riguardo al contenzioso, sono valutate l’intensità e la rilevanza dell’incidenza del prodo�o finale 

nei confron� del des�natario interno ed esterno, in relazione agli interessi coinvol� (responsabilità di 

prodo�o, civile, amministra�va, erariale); 

d) responsabilità finanziaria: è valutata la rilevanza dei budget ges�� a livello di entrata e di spesa; 

e) strategicità (responsabilità organizza�va di mandato): è considerata la  rilevanza  delle funzioni 

conferite rispe�o al programma di mandato. 

Art.  9 Unicità di valutazione 

1. I criteri di graduazione delle posizioni sono considera� validi per entrambe le �pologie previste dal 

CCNL, senza aggiunta o so�razione di elemen� a vantaggio o svantaggio dell’una o dell’altra �pologia. 

2. Per le posizioni di �po b) cara�erizzate dallo svolgimento di a,vità con contenu� di alta 

professionalità, le valutazioni sono maggiormente orientate ad accertare la presenza di tale elemento in 

relazione ai singoli criteri. In tal senso per il criterio 2), “complessità opera�va ed organizza�va”, l’Ente 

riconosce (oppure può riconoscere) a tali E.Q. un punteggio minimo di due pun� da aggiungere comunque 

alla valutazione del criterio come risultante dagli altri elemen� riscontra�, fermo restando il punteggio 

massimo o�enibile per questo criterio. 

Art. 10 Sistema di pesatura 

1. Per  ogni  criterio  individuato  dall’ar�colo  8  è  assegnato  un  punteggio  variabile  secondo  il modello 

allegato al presente regolamento, mo�vato sviluppando il criterio stesso in relazione agli elemen� che lo 

cara�erizzano. 

Art. 11 Procedimento di graduazione 

1. Ai fini della graduazione della retribuzione di  posizione  sono  considera�  gli  incarichi da conferire 

secondo le analisi e valutazioni rela�ve a ciascuno di essi. 

2. Il Se�ore Risorse umane fornisce il “budget” a disposizione per la retribuzione di posizione. Il numero 

di E.Q. da conferire è mol�plicato per l’ammontare minimo des�nato alla retribuzione di posizione secondo 

il CCNL, calcolando così il valore complessivo minimo (di seguito “vcm”) delle E.Q. dell’Ente. Il Se�ore Risorse 

umane determina la differenza fra budget e vcm, differenza che cos�tuisce il “budget residuo”. 



3. Il sogge�o preposto alla valutazione ai sensi dell’art. 7 applica i criteri di cui al precedente art. 8 per 

ciascuna E.Q. Per ogni criterio è assegnato un punteggio compreso tra un valore minimo e massimo (vedi 

allegato Mod. A). I punteggi così assegna� per ogni criterio sono somma� ed è individuato il punteggio totale 

di ciascuna E.Q. (vedi allegato B). 

4. Il Se�ore Personale-Organizzazione effe�ua la parametrazione del punteggio totale di ciascuna E.Q. 

rispe�o alla  somma  dei  punteggi  totali  a�ribui�  complessivamente  a  tu�e  le E.Q., determinando così il 

peso specifico di ciascuna. Il peso specifico di ciascuna E.Q.  è parametrato al budget residuo di cui al 

precedente comma 2. Per o�enere l’importo della retribuzione di posizione di ciascuna E.Q., il risultato così 

o�enuto è sommato al valore minimo della retribuzione previsto dal CCNL. 

Art. 12 - U lizzo di personale a tempo parziale tra più En  

1. Nel caso in cui l’Ente conceda proprio personale, �tolare di E.Q., in u�lizzo a tempo parziale ad altro 

Ente (scavalco condiviso), si applica quanto previsto dall’art. 23, comma 5, secondo alinea, del CCNL del 

16/11/2022, ai sensi del quale l’ente di provenienza con�nua a corrispondere, con onere a proprio carico, le 

retribuzioni di posizione e di risultato secondo i criteri nello stesso stabili� e tendo comunque conto, nella 

rideterminazione dei rela�vi valori della intervenuta riduzione della prestazione lavora�va. 

2. Ai fini del comma 1, si procede, in relazione al periodo temporale di u�lizzo presso altro Ente, a 

un’apposita pesatura della posizione interessata, secondo il procedimento e i criteri di cui al presente 

regolamento, valutando adeguatamente, non in rapporto proporzionale alla percentuale di tempo lavoro 

svolto presso questo Ente, la complessità del lavoro che l’incaricato deve comunque garan�re a prescindere 

dalla riduzione oraria, tenendo quindi conto: 

• dell’intensità della doppia prestazione, sia quan�ta�va  che  qualita�va  (relazioni  con più organi di 

governo e interlocutori esterni); 

• della necessità di coordinare personale di più en�; 

• della quan�ficazione complessiva dei compi� di spesa e di realizzazione delle entrate; 

• del maggior (doppio) grado di esposizione a fa�ori di responsabilità amministra�va, ges�onale ed 

erariale. 

Art. 13 Retribuzione di risultato 

1. I risulta� delle a,vità svolte dai dipenden� cui siano a�ribui� gli incarichi sono sogge, a valutazione 

annuale. 

2. La valutazione posi�va dà �tolo alla corresponsione della retribuzione di risultato, i cui criteri generali 

di determinazione sono previs� nell’ambito della contra�azione integra�va  ai sensi del vigente CCNL. 

3. I criteri specifici per la determinazione e per l’erogazione annuale della retribuzione di risultato, 

nell’ambito dei criteri generali di cui al comma 2, sono stabili� in apposita disciplina che accede al 

regolamento generale sul ciclo di valutazione della performance. 

4. La valutazione del personale con incarico di E.Q. è ado�ata dal Segretario Comunale in collaborazione 

con l’OIV. 

Art. 14 - Incarichi ad interim 

1. Al lavoratore già �tolare di incarico di E.Q., cui sia conferito un incarico ad interim rela�vo ad altra 

posizione, è a�ribuito, per la durata dello stesso e a �tolo di retribuzione di risultato, un ulteriore importo la 

cui misura può variare dal 15% al 25% del valore economico della retribuzione di posizione prevista per la 



posizione ogge�o dell’incarico ad interim. La percentuale è definita dal dirigente che conferisce l’incarico ad 

interim, nell’ambito dello stesso. 

2. Nella definizione della percentuale di cui al comma 1, si �ene conto della complessità delle a,vità e 

del livello di responsabilità connessi all’incarico a�ribuito, nonché del grado di conseguimento degli obie,vi. 

3. Nel caso di conferimento di un incarico ad interim a �tolare di altro incarico, il residuo importo della 

retribuzione di posizione afferente alla posizione vacante … (esempio: confluisce nel fondo per la retribuzione 

di risultato degli incarica� di E.Q.). 

Art. 15 - Decorrenza 

1. Il presente Regolamento entra in vigore alla data di pubblicazione e trova applicazione per gli incarichi 

conferi� successivamente alla data medesima. 


